Conferenza corporativa 


all'Ente fascista di cultura 
Sabato sera, 


vatezza di argomentazioni, meritan- 


dosi calorase acclamazioni che si rin- 
novarono reiteratamente alla fine del 


suo dire. 


Un comunicato del Commissario 


del Club Alpino Italiano 


Il Commissario Straordinario dott. 
Sberna rende noto a tutti 1 soci che 
egli sarà reperibile alla Sede della 
Sezione posta in Prato via Garibaldi 
n. 9 p. t., tutti 1 giorni di lunedì e 
giovedì non festivi dalle ore 12 
12 onde conferire coti tutti 

‘lo ‘desiderassero, nu ‘affari inerenti ‘#l- 
‘i fezione stessa. i 5 


© Adunata del N. U, F. 


ne Segreteria del N, U. F. ci comu- 
ca: ; 

Tutti gli studenti sono invitati a in- 
tervenire all’adunata di martedì 10 
.ad ore 21 alla Casa del Littorio. Sa- 
ranno trattate fra l’altro importanti 
questioni sportive e apecialmente l’or- 
ganizzazione del Torneo di Calcio 
Coppa N.U.F. dell'Anno XII. 


Una cospicua elargizione 
della R. Società dei Misoduli 


Il Comitato di Patronato dell'O. N. 
per la protezione della Maternità e 
dell'Infanzia, nel render noto alla cit- 
tadinanza che la Regla Società dei Mi- 
soduli ha elargito a suo favore la co- 
spicua offerta di L. 1800, rende pub. 
bliche grazie alla suddetta benemerita 
Società per la generosa oblazione, ‘ 


‘Flocco blanco In casa del Pretore 


Babato sera, 7 corr. un lieto avveni- 
mento rallegrava la Famiglia del Pre- 
tore Titolare della nostra R. Pretura, 
cav. avv. Aldo Sica, al quale la Sua 
gentile signora regalava un grazioso 
maschietto tutto brio e vivacità. E' 
questo il secondo figlio dell'ottimo Ma- 
Ristrato che con tanto senno e con 
sile dottrina regge oggi la nostra Pre- 

Il neonato, che promette di crescere 
sano e robusto, con il Rito Battesimale 
celebrato ieri sera nella intimità fami. 
liare, ebbe impisti i nomi di Giuseppe 
Edone, . 

Mentre formuliamo i più fervidi vor 
ti di prosperità per il piccolo Beppino, 
inviamo al cav. Sica ed alla Sua distin- 
te signora le espressioni più vive e sin- 
cere di congratulazione dei: componen: 
ti la nostra Redazione Pratese, 


Simpatica dimostrazione di concordia 


fra maestranze e datori di lavoro 


Une sintpaticissima festa, altamente 
significativa nel suo intimo contenuto 
morale, si svolse, nelle sere scorse, al 
Ristorante «La Toscana» Uno dei 
capisaldi fondamentali della dottrina 
fascista si basa sulla collaborazione di 
classe, cioè su quei principi che ripu- 
diando la lotta fra capitale e lavoro 
accomuna prestatori d'opera e datori 
di lavora in un'unica famiglia di pro- 

| duttori, avente esclusivamente di mi- 
ra gli interessi supremi della Nazione 
anzichè quelli grettamente egoistici di 
classe. Dalla cordiale e sincera comu- 
nione: di intenti operai e industriali 
non potraani conseguire altro intento 
che quello di rendere prospere e rigo- 
gliose le: industrie per il \benessere e 
l'agiatezza comune. D'altra parte que- 
sto spirito nuovo di connivenza sociale 
ha soprattutto valso ad infondere nel- 
l'animo delle masse specialmente, tran- 
quilità e fiducia. Non più rancori e 0- 
dii che frequentemente, troppo fre 

.. quentemente esplodevano in movimen- 
ti inconsulti e dannosi all'economia. co- 

‘mune, ma affetto reciproco fra le va- 
rie classi sogiali e piena consapevolez 
za in tutti dei doveri da compiere. 

A questi sentimenti s'ispirò la riu- 
nione che ‘ebbe luogo l’altra sera in 
uns sala del Ristorante « La Toscana ». 

Oltre 60 operàìi dello Stabilimento 
laniero della Ditta Omero Tempesti di 
Grignano, con pensiero nobile quanto 

| giemtile, vollero aFere fra Joro è festeg- 
“ giare il figlio del loro principale, Lut- 
gi, chiamato a compiere il suo dovere 
di soldato come fino ad oggi ha com- 
piuto scrupolosamente quello di arden 

‘ te fascista. i w 

Per quei forti: lavoratori; non ‘età.1) 
figlio del padrone che doveva: partire 
mae era un loro fratello, un amico, il 
compagno d: lavoro che doveva allon- 
tanarsi per alcuni mesi e ad esso Vo- 
levano porgere il loro affettuoso «ar- 
rivederci » da Fascisti a Fascista. 

Le esigenze della produzione non a- 

. vevano consentito la partecipazione 
dell'intera maestranza dello BStabili- 
mento: circa una metà aveva dovuto 
fotratamente, sia pure con infinito di- 
spiacere, rimanere assente. ; 

Alla tavola d'onore oltre al festeg» 
giato sedevano fl di lui Padre, signor 
Omero Tempesti, lo zio, camerata Lui- 
gi Tembpesti, Segretatio Politico del 
Fascio di Grignano, il signor Gabbriel- 
U della Casa Esportatrice Rivolta di 
Milano, il Direttore dello stabilimento, 
Umberto Pratekri ed altri. 

Durante la riunione regnò la più 
schietta allegria e la più sincera cor- 
dimità, — 

" Allo spumante prendeva la parola 
l’opersio Remo Tofani che con una 
piacevole composizione in versi, espres- 
se al partente ll saluto augurale delle 
maestranze dello stabilimento espri- 
mendo in pari tempo la riconoscenza 
di esso al signor Cmero Temp#esti ed 
al di lui fratello Luigi per tutto quan- 
to essi fanno per assicurare con il la- 
voro i mezzi di sussistenza per gli one- 
rai e le loro famiglie. Alle helle parole 
del Tofani, applauditiasimo risponde. 
va jl giovane Luigi Tempesti che dopo 
avere pronunziato poche frasi per ma- 
nifestare ia aula riconoscenza ai propri 
dipendenti e per dar loro assicurazio- 
ne ghe egli farà sempre tutto il pos- 

Re pe il padre e .lo zio 

nella foro contiriua fatica per mante- 


vi 


4 


un numeroso pubbli. 
co sì adunò nel Salone Municipale 
per assistere alla conferenza indetta 
dall'Ente Fascista di Coltura e tenu- 
ta dal prof. dott. Giuliano Mazzoni, 
libero docente in Diritto Corporativo. 

Il prof. Mazzoni che tenne avvinto 
l’uditorio per circa un'ora, trattò ll 
tema «Le corporazioni e la nuova 
legge » con rara competenza e con ele- 


alle { 


faceva strozza alla gola. Terminate le 
lunghe acclamazioni delle quali fu fat- 
to oggetto il giovane, pronunziavano 
parole di circostanza Tesi Adelmo,*Pir- 
ro Cantini ai quali facevano seguito 
con giolose ottave poetiche improvvi- 
sate Tempesti Ulderigo e Banci Ubal 
do, i quali più volte furono interrotti 
da vivissime ovazioni. 

A tutti rispondeva il signor Omero 
Tempesti che con franca e semplice 
parola ricordava che anche lui, come 
avevano asserito i precedenti oratori, 
aveva sempre considerato i propri ope- 
rai come membri della sua famiglia 
nutrendo verso di loro affetto veramen- 
te fraterno perchè aveva sempre rico- 
nosciuto in loro dei fedeli collabora- 
tori, Assicurava poi che nulla avrebbe 
mai tralasciato per dar loro lavoro 
rinunziando quando ne fosse stato il 
caso anche ad ogni margine di guada- 
gno ringraziava inoltre per la signifi 
cativa manifestazione tributata al di 


Li 


volte interrotto da scroscianti accla- 
mazioni fu in ultimo salutato da una 
calorosa ovazione. 

Quindi la simpaticissima riunione sì 
scioglieva al canto degli Inni della Ri- 
voluzione e con potenti alalà, al Re, al 
Duce, al Fascismo ed all'Esercito Ita. 
liano. 


Larubrica del giorno 


10 Martedì (100-266): San Pompeò 
martire, morto in Africa durante la per. 
secuzione di Decio circa il 254. — San 
Fulberto, Vescovo di Chatres dal 1007 al 
1029 circa. — S. Beda il Giovane, mona- 
co morto nel 883, onorato nella Diocesi 
di Genova. — S, Ezechiele, Profeta la- 
pidato a Babilonia. 

Da ricordare. -—- 81 chiude la caccia 


col fucile ai palmipedi e trampolieri nel- 
la zona litoranea del Continente e delle 
Isole. — Bcade la seconda rata bimestra- 
le delle imposte dirette erariali e sovrim= 
poste comunali e provinciali. Non pa- 
gando negli otto giorni successivi alla 
scadenza, ll contribuente incorre in 
multa. . 

Avvenimenti del periodo della gran» 
de guerra — 1918: Combattimenti su 
tutto il fronte polacco. — Giornate di 
dimostrazioni interventiste e di conflitti 
a Milano, Roma, Firenze, Napoli, Torino, 
Verona; grandiosa dimostrazione patriot. 
tica a Brescia per commemorare le dieci 
giornate. 

1918: Nella regione di Armientéres, le 
truppe inglesi tengono la linea dei fiu- 
mi Lawe e Lys. 

Per le massaie - In Cucina: uova sbat- 
tute con prezzemolo. — Mettete in una 
casseruola de un litro mezzo etto di 
burro. Aggiungete tre uova fresche e un 
quarto. di decilitro di latte, quindi un 
pizzico di sale e una piccola presa di 
pepe. Mettete la casseruola sul fuoco e 
sbattete le uova vivamente; quando in» 
cominciano a rapprendersi levate la cas- 
seruola dal fuoco e rimestate ancora per 
circa due minuti poi aggiungete mezza 
cucchiaiate di foglie di prezzemolo. Ser- 
vite possibilmente con. crostini di pane 
‘frittt. Per éttenere che le uova non ‘re. 


| sultino granulose è necessario sbatterle 


in tutti | sensi senza farle cuocere trop» 
po o con fuoco troppo. vivo. 

- Consigli utili - Per fare scomparire le 
rughe dal viso — Per fare scomparire 
le rughe dal viso sarà sufficiente spar- 
marlo alla sera con la miscela seguente, 
che alla mattina toglierete con un pan- 
no sottile: Ò 

Incorporate insieme: succo di bulbi di 
giglio, grammi 60; miele, grammi 15; 
cera bianca, grammi 30; acqua di rose, 
grammi 12, si fanno fondere la cera e 
Il miele a fuoco dolcissimo poi sì unisce 
{il tutto in una pomata con la quale poi 
vi spalmerete il viso come abbiamo det- 
to sopra. Ù : 

Il cantuccio delle signorine - Quello 
che dicono i sogni — Sognare di con- 
trarre matrimonio significa prossima fe- 
licità; sssere maritata vuol dire restare 
più lungo tempo nubile, oppure mor- 
te o disgrazia. Maritarsi con un parente 
indica traversie; maritarsi con una fan- 
ciulla significa onori senza profitto; ma- 
ritarsi con un vedovo indica lucro; spo- 
sare una cugina significa grave pericolo; 
essere presenti al matrimonio di alcuno 
denota prossima fortuna; essere causa 
di un matrimonio indica divertimento; 
matrimonio inaspettato indica pericolo; 
sposare una persona brutta è indizio di 
morte o di dispiaceri; sposare una per- 
sona di bella apparenza è presagio di 
prossima eredita e di guadagno ‘consi- 
derevole. . 

Il carattere delle persone tivelato dal 
nome: Pietro + Nome di origine israe- 
Hta e vuol dire le « Pietra ». Intelligen- 
za; chiarezza; gusto; metodo; calma; 
sensualità; pazienza; ordine; peraeveran- 
3a; prudenza. 

' Nozioni di medicina familiare » Sore- 
polature — In seguito all'azione del. fred- 
do alternata con quella del caldo, ie 
screpolature si producono sulla pelle. 
Frequenti d'inverno in chi si lava con 
l’acqua calda. Si guariscono facilmente 
@ si prevengono con l’uso della gliceri- 
na o del sapone alla glicerina. 

Per finire - Dolce sttl nuovo... — Sul 
la ultima pagina della copertina di una 
commedia stampata e Milano nel 1906, 
lùYEditore per mettere in evidenza la ric- 
chezza della sua libreria teatrale vi ha 
inserito la seguente dicitura: 

« Spectalità in drammi, commedie, far- 
se, monologhi. Teatro scelto per Artisti 
dilettanti, per Bignori e Signore e Case 
d’educazione d'ambo i sessi ». 

Ohi ebbe occasione di passare per via 
Firenzuola nei giorni di giovedì o vener- 
di della scorsa settimana avrà certamen- 
te osservato un cartello affisso alla bot- 
tega di un peascivendolo sul quale era 
scritto: « Razza di vero scoglio ». 

Pensiamo che sarebbe assai difficile |- 
dentificare il sesso delle case come è da 
ritenersi che il pescivendolo di Via Fi- 
renzuola non abbia trovato un solo 
cliente munito di denti tanto robusti 
da poter mangiare della razza di «vero 
sctoglio », ammenoché egli non fornisca 
qualcuna delle dodici persone indicate 
nel cartello che fa bella mostra d: sé 
nella vetrina di un negozio di vendita 
di stoviglie che si trova in Piazza del 
Duomo. Quel cartello dice: «Bervito da 
caffè per dodici persone di porcellana ». 
Che clientela singolare deve avere anche 
quel negozio! 


BENEFICENZA 


Bono pervenute alla Direzione del- 
l’Asilo Infantile «Charitas» le seguenti 
offerte: 

Il piccolo Roberto Giuliano Reali per 
onorare la memoria del caro nonmo, il 
compianto sig. Casimirto Reali, L. 100; 
rag. ‘Leonello Bersi ‘e Famiglia, allo 


| — La. Direzione dell'Associazione 
«Dame di Carità » porge vivi ringra- 
siamenti alla spett. Ditta Fratelli 
Querci,. che in occasione della Santa 
Pasqua. ha elargito L. 100 per gli in- 
fermi poveri visitati a domicilio dalle 
componenti il pio Sodalizio. 


nere in efficienza lo Stabilimento, do- 
vette tacersi impossibilitato a prose- 
guire dalla intensa commozione che gli 


lui figlio, manifestazione che. si era 
fap gue ‘Del suo cuore | DS 
6 ‘avrebbe potuto dimenticare. | 

‘N .signor Tempesti che era stato più 


Stato Civile di Prato 


dell’8-9 Aprile 1934 


Nati 
Morti 


Bolle 


settimanale 


lo Giovanni Giuseppe; Grazzini Ro- 
ria; Colligiani Diva; Dolfi Diva Alda; 
trice; Benzi Giovanni; Melani Dante; 


svaldo; Micheloni Roberto (nato mor- 
to); Guarducci Milvia; Poli Augusta; 
Nannini Brunetto; Cecchi Rolando; 
Rafanelli Maria (Iolo); Tucci Moran- 
do (Iolo); Gori Mary (Iolo). 


limpia; Mengoni Giuseppe e Targetti 


seppa; Bardazzi Enrico e Ghizzoni 
Gaetana; Bessi Liseno e Bettazzi Fe- 
dora; Santi Guido e Cocchi Iva; No- 
centini Giuseppe e Cherubini Fer- 


tilia; Luconi Arturo e Valaporti Falia- 
ra Luisa; Lazzeri Gennaro e Biserni 
Noviglia; Fiaschi Primo e Mongatti Ar- 


Nella; Lenzi Antonio e Cecconi Adina; 
Giarré Adelmo e Biagini Giovanna; 
Cantini Marino e Piergiacomo Erme- 
linda; Guarducci Donatello e Bini Gi- 
de Dina; Bartolini Guerrino e Par- 
lanti Bruna; Corsini Argento e Zaffe- 
rani Zeffirina; Bolognini Antonio € 
Betti Rina;.Pagli Osvaldo Giuseppe e 
Ciardi Dina; Bogani Guido e Bellandi 
Minella. 

Morti: Vannucci Vincenza Ida ved. 
Vignolini a. 76; Capaccioli Giuliana 
M. Caterina fu Andrea ved. Casta- 
gnoli a. 69; Mannelli Emilia fu Dome- 
nico ved. Boni a. 85; Paoli Artemia fu 
Orlando. nei Cardini a. 81; Ciulli Ce 
sarina fu Romuakio nei Petracchi a. 
89; Reali Ettore Casimirro fu Leopol- 
do a. 72; Del Vita Giovanna fu Gio» 
vanni nei Delli a. 61; Borretti Martino 
fu Giovanni Paris a. 71; Gabbiani Va- 
lente fu Vincenzo a. 91; Paoletti Ma- 
ria Ter fu Carlo vedova Romei a. 
93; Pacmotti Paola Rita di Corrado 
giorni 14; Pratesi Andrea fu Vincenzo 
a. 74 (Beario). 


La Compagnia di operette Tozzi 


al Politeama Novelli 


Questa sera debutterà al Politeama 
Novelli la primaria Compagnia di ope- 
rette sintetiche. dirette dal 
Sandro Tozzi. 

Questa formazione artistica com- 
prende oltre che al suindicato, ben no- 
to nella nostra città, altri veramente 
ottimt elementi fra i quali emerge la 
soubrette Flora Righi anche essa vec- 
chia conoscenza del pubblico pratese 
il quale ha avuto occasione di am- 
mirarla spessissimo. 

Come prima rappresentazione la 
Compagnia darà due operette e cioè 
«La danza delle libellule» tre atti 
del maestro Lehar e l'operetta «Fior 
di Siviglia» del maestro Cuscinà. 

La Compagnia oltre mettere in sce- 
na degnamente le produzioni presen- 
terà al pubblico un numeroso cor- 
po di ballo e la coppia Derio Mery. 

L'orchestra sarà diretta del m.o 
Mario Campori. 

Siamo ben certi che questa sera 
al Politeama di Piazza Buonamici ac- 
correrà un numerosissimo pubblico de- 
sideroso di assistere alla rappresen- 
tazione di queste due interessantissi» 
me operette. 


. . o . . 
Affermazioni di atleti pratesi 
Nella giornata di domenica lo sport 
pratese potè conseguire altre brillan- 
ti affermazioni sia nel campo ciclisti- 
co che nel campo calcistico. 

Va principalmente menzionata la 
splendida vittoria che il rosso-bleu. 
Marlo Cipriani seppe conquistare nel- 
la durissima corsa Milano-Torino. Do- 
po la bella affermazione del Giro del- 
la Campania il forte Cipriani si era 
appres a disputare la corse, che 
lo doveva’ vedere vittorioso, con un 
morale quanto mai alto cosa questa 
che gli ha valso la conquista della a- 
gognata vittoria, 

Giungendo primo a Torino dopo a- 
ver staccato di forza tutti gli avver- 
sari vuol dire per Cipriani di balzare 
ancora più su nella scala dei’ valori 
del cièlisrno italiano e questo fa pre- 
vedere che in quest'anno il rosso-bleu 
saprà farsi definitivamente luce clas- 
sificandosi come uno fra i migliori. 

TH giovane e fortissimo Aldo Bfhi 
nella sua seconda esibizione dellà sta- 
gione non ha avuto gran che alleata 
fortuna, in quanto nella Coppa 
Bozzi a Pistoia dopo aver dominato 
per due terzi di gara si vedeva ripre- 
s0 e sopravanzato per avarie alla bi: 
cicletta, egli però riusciva sempre a 
classificarsi buon secondo a varia di- 
stanza dagli altri 


Infine sono pure da ricordare e da 
encomiarsi gli undici calciatori bian- 
co-azzurri che seppero addirittura do- 
minare la forte squadra nero-azzur- 
ra di Piombino assicurandosi altri 
due punti preziosissimi, 

Come ben védesi, Prato può ben 
vantarsi di queste bri)lanti afferma- 
zioni che non resteranno certo sole 


ma saranno seguite da altre imman-| gi 


For ancora più belle e significa» 
ve. 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Su tutta l’Italia il cielo 
si mantiene ancora nuvoloso con piogge 
iù intense sulle regioni settentriona=| 
1 e centrali; venti intorno greco mo- 
derati in Vai Padana, piuttosto forti 
con raffiche sull'alto versante tirreni- 
co, forti con raffiche intorno ponente 
sulle isole maggiori, tra sud e scirocco 
sulle. rimanenti regioni. Temperature 
quasi stazionaria. Mare agitato il bas- 
s0 Adriatico e io Jonio, agitati gli al» 
tri mark 


Nati: Galeotti Mauro; Menici Pao- 
sanna Milvana; Calamai Franca Ma- 
Dolfi Aldo Divo; Ceccatelli Aldo Bea- 


Pastacaldi Renata; Livi Francesco Ma- 
rio; Becheri Santa; Mazzaccheri O- 


Matrimoni: Cirri Olinto e Barni E- 
lena; Giovannelli Amilcare e Bettini 
Ornella; Remassotti, Dino e Alessi Gi. 
tlonti@H mdtrimonto: Oiull | 
Gennaro e Rossi Maddalena; Nincheri 
Alfredo e Petri Angiola; Pratesi Alfre- 
do e Parigi Clàra; Ciabatti Brunetto e 
Michelozzi Livia; Betti Ugo e Lilli O- 


Nella; Mengoni Guido e Signorini Giu- 


nanda; Cecchi Francesco e Lenzini At- 


temia; Pontecchi Alberto e Vannucci 


È camiro. 
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Questa mattina sarà tenuta l’udien- 
za ordinaria penale della nostra Pre- 
tura che sarà presieduta dal Vice 
Pretore Onorario, cav. avv. Giuseppe 
Campani, assistito dal Cancelliere 
{Vittorio Vivi. Saranno discusse le se- 
guenti cause: 

— Carlesi Dullio, fu Leopoldo, di 
anni BI, da Prato, senza fissa dimo- 
ra, attualmente detenuto nelle nostre 
Carceri Circondariali, il quale deve 
rispondere della contravvenzione al- 
l'art. 688 del Codice Penale per esse- 
re stato sorpreso in luogo pubblico in 
stato di ubriachezza manifesta, mole- 
sta e ripugnante. 

— Santarnecchi Luigi, fu Giovan- 
ni, di anni 37 da Livorno, detenuto, 
imputato di furto di stoffe in danno 
dei Sarto Lelio Bardazzi è Cambi 
Bruno e di contravvenzione agli ob- 
blighi dell'ammonizione | per essersi 
gllontanato dalla residenza 
senza il regolare permesso della Auto- 
rità di P. 8 È 

— Pol: Rerho, di Livio, di anni 26 
da Coiano, imputato di caccia abu- 
siva e contravvenzione alle leggi sul 
le Coricessioni Governative per avere 
portato fuori della propria abitazione 
e dalle appartenenze di essa un fucile 
da caccia senza essere munito della 
prescritta licenza. 

— PDaddi Dino, di Leone, da Comea- 
na, pure imputato di contravvenzione 
alla legge sulla caccia e a quella sul- 
le concessioni governative, perchè sor- 
preso a cacciare in tempo di divieto 
senza essere munito della licenza per 
il porto del fucile. 


Una donna disgraziata 


Nel pomeriggio di ieri, alle ore 
15,30, si presentava al Pronto Soccor- 
so nel nostro Spedale la donna Nesti 
Marta, nei Bettarini, di anni 28, di- 
morante in via Filippo Strozzi, n. 223, 
la quale, poco prima mentre stava e- 
seguendo dei merletti, disgraziatamen- 
te si infiggeva l’uncinetto' che adope- 
rava in un dito della mano sinistra. 

Il sanitario di turno, dott. Magni, 
le riscontrava una piccola ferita per 
infissione di agotorto, alla prima la- 
lange del secondo dito della mano 
sinistra e dopo averla amorevolmen- 
te curata la giudicava guaribile in 
giorni 10 salvo complicazioni, 


‘La caduta di una vecchia 


Teri mattina, circa le ore 8,30, da una 
pubblica vettura veniva accompagna» 
ta al pronto soccorso del nostro Ospe- 
dale certa Nistri Ritafu Giuseppa di 
anni 62, abitante nella nostra città in 
via S. Fabiano, 11 Sanitario di turno, 
dott. Mazzei le prodigava le più amo- 
revoli cure che il caso richiedeva ri. 
scontrandole la lussazione della spal- 
la sinistra, giudicandola guaribile in 
giorni 18, salvo 


Nistri recatasi come al solito a fare de- 
gli acquisti per casa, q lo giunta al- 
l'angolo che da. ‘del Duomo im- 
mette in via Firenzuola, veniva urtata 
da uno sconosciuto e gettata mala- 
mente al suolo. 


La caduta di un piccino 


Ieri l'altro. nel pomeriggio, circa le 
ore 16, veniva accompagnato dai pro- 
pri genitori al pronto soccorso del no- 
stro Civico Ospedale il piccolo Carlesi 
Franco di Pietro, di mesi 17, dimoran- 
E ‘Pl nostra città in via Galcianese 


Il quale si produceva una grave fe- 
rita lacero contusa al mento in segui- 
to ad una disgraziata caduta. mentre 
stava baloccandosi nella propria abi- 
tazione, i 

Il sanitario di turno dott. Fioravanti 
lo medicava e gli arrecava le più amo- 
revoli cure giudicandolo guaribile in 
giorni 8, s. 0. 


s 

L'infortunio di una ciessificatrice 
di stracci 

A mezzo di una vettura ‘pubblica, 
alle ore 17.30 ‘di ieri, veniva traspor- 
tata al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale, la donna Bonaiuti' Milena, 
di Giovanni, di anni 27, dimorante a 
(Gailciana, operaia classificatrice di 
atracti riello Stabilimento Laniero del- 
la Ditta Figli di Michelangelo Cala- 
mai, la quale mentre si trovava al pro- 
prio layoro e trasportava un corbello 
pieno di stracci, poneva disgraziata» 
mente un piede in fallo producen- 
dosi ia distorsione tibio astragalica 
destra. : 

Il Sanitario di turno al Pronto Séc- 
corso, dott. Magni dopa. averle prodi- 
gate le più amiorevoli cure che iI ca- 
so richiedeva la giudicava. giraribile 
in giorni 10 salvo complicazioni. ‘’ 


CRONACA. DI VAIANO 
RADUNO DI GIOVANI FASCISTI 


Teri l'altro domenica, nel pomeriggio, 
l'ing. Piutatco Bardazzi, comandante 
di Zina, tenne wn raduno di giovani 
fascisti per. esercitazioni. . 

VA interverinero 1 giovani fascisti di 
Vernio con fanfara e quelli di Carmi. 
gnanello. che furono ricevuti de questi 
giovani fascisti con musica. 

Dopo aver sfilato. In bell'ordine per 
le .vie del’ pdese, 1 giovani fascisti al 
suono degli inni della Rivoluzione. si 
recarono per la nuova strada alla ste- 
zione ferroviaria, ove eseguirono in mo. 
do impeccabile alcune esercitazioni e 
quindi, nuovamente incolonnati, al suo- 
no delle musiche, per' la stessa nuova; 
steada si portarono sulla Piazza Galtlci, 
dopo aver gridato 1) soluto al Re e 


Duce, 
I baldi giovani furono vivamente am. 
mirati. per il loro comportamento d'- 
sciplinato e marzigie, dalla popolazione 
tutta riunita stille Piazza e lungo le 
vie percorse, ; 

Lo stesso sig. Bardazzi si recò quin. 
di nella frazione di Faltugnano, ove si 
celebrava una tfesta religiosa, parlando 


a circa 150 persone riunite sulla piaz. |. 


za della Chiesa sulle organizzazioni del 
Regime, suscitando 11 più vivo entusia- 
smo fra quel forti lavoratori con la sua 
calda eloquenza e facendosi più volte 
applaudire. 


Abbonsateri al "Telegrafo, 


Le cause di stamani in Pretura 


Da quanto abbiamo potuto: sapere 1a. 
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Gronaca di Firenze 


Una conferenza di Paolo Orano 


Alla presenza dell’on. Felicionl, Presi- 
dente della Dante Alighieri, di 8, E. ll 
Prefetto, delle autorità cittadine e dei 
Presidenti del Comitato di Firenze e 
della Provincia della Dante Alighieri, 
l’on, Orano ha parlato a Palazzo Vec- 
chio sull'argomento «Italia e gli altri». 

Nel pomeriggio, nella sede del Comi- 
tato, l’on. Felicioni ha parlato ai Pre- 
sidenti dei Comitati della Provincia, 
indicando loro le direttive del lavoro da 
effettuare ed ha poi presieduto una 
riunione di sottocomitati studenteschi 
della Toscana. 


La: conferenza del prof. Vito 
allo Studio Fiorentino di Politica Estera 


economica degli Stati Uniti». 


del mondo culturale fiorentino. 


La Fiera del Libro cattolico 
Sotto 1 loggiati di sinistra della 


Cattolico », organizzata dalla Giunta 
Diocesana, Grande è stato il concorso 
dei visitatori ed acquirenti; la Fiera 
del Libro Cattoluico è stata visitata 
anche da S, E. Mons. Giuseppe Signore, 
Vescovo titolare di Emaus, poscia dal 
Cardinale Arcivescovo e da notissime 
personalità ecclesiastiche. 
Contemporaneamente alla Fiera del 
Libro Cattolico ha avuto Inoltre luogo 
la tradizionale fiera della SS. Annun- 
ziata che ha richiamato sulla storica 
piazza una grandissima folla di citta- 
dini e di persone venute dal dintorni. 


Per la sistemazione delle tombe 


dei Caduti fascisti 


rentini nella cripta di Santa Croce: 

Unione Interprovinciale Toscana del- 
le Comunicazioni Interne L. 1000; Do- 
polavoro Aziendale Imposte di Consu- 
mo, 200; Opereie artigiane della Ditta 
R. Giovannozzi, 50; Giovanni Marchet- 
ti, Borgo San Lorenzo, 50. 


Affreschi duecenteschi scoperti 


a Montelupo Fiorentino 
Nella vecchia Pieve di Montelupo, ab- 
bandonata da molti anni, sono stati 
scoperti in questi giorni importanti af- 
freschi duecenteschi, il cui stato di con- 
servazione è relativamente buono. 

Gli affreschi sono firmati da un 
«Corsus», pittore fiorentino di cui, s0- 
lo, sì conosceva sinaria ‘#1 nome trovati 
dal Gargani in un documento del 1298. 


Un luttuoso incidente della strada 


All'Ospedale di 8. Maria Nuova ha 
cessato di vivere l'8lenne Giuseppe 
Bacci, che la sera del 23 marzo scorso, 


una motocicletta, il cui conducente è 
rimasto sconosciuto. I carabinieri di 
Beozzi fanno indagini, per identificare 
l'investitore. 


Una spinta fenomenale 


Durante un alterco, certo Gabriele 
Stanziani, di anni 53, cuoco del mar- 
chese Roberto Venturi-Ginori, con una 
formidabile spinta veniva gettato al 
suolo da un uomo di fatica del mar- 
chese stesso, tale Guido Fognani. Lo 
Stanziani ha ciportato la frattura com- 
minuta della clavicola sinistra e al- 
l'Ospedale di S. Maria Nuova è stato 
giudicato guaribile in 30 giorni. 


I SOLITI IGNOTI 


I ladri, penetrati nell'abitazione del. 
la vedofa Cesarina Vignoli, in via Are- 
tina 502, p. p., hanno rubato della 
biancheria, per un valore di L. 118. Il 
furto è stato denunziato ai Carabinieri. 


*a» 


: Un ignoto, da un autocarro incusto 
dito nel Viale dei Mille, ha asportato 
una grossa targa di lamiera in danno 
della Società Elettzica del Valdarno. 
La, polizia, cui è stato denunziato il 
Tura, ha iniziato attivissime indagini. 


Un grave investimento 
L'impiegato Vasco Gambelli, di anni 
‘40, mentre percorreva in bicicletta la 
via Aretina, per recarsi allà propria 
abitazione, veniva investito e gettato al 
suolo - da, un'ay da 
uno sconosciuto. Hy | 


è stato giudicato guaribile in 50 giorni. 
RINVII A GIUDIZIO 


Sono stati rinviati a giudizio del Tri- 
bunale:, 

Gabbrielli Elisa nei Tempesti fu Eu- 
genio, di anni 63, ricevitrice postale a 
Castello, e il di lei figlio, Luigi Tempe- 
sti. di anni 30, supplente dello stesso 
ufficio, per rispondere di peculato con- 
tinuato e malversazioni per essersi. ap- 
propriati di circa 3000 lire incassate da 


alcuni depositanti e di spettanza del-| 


l'Amministraziohe delle Poste. 

— Achillini (Alfredo fu Mario, di an- 
ni 44, e Ammannati Francesco fu Giu- 
seppe, di anni 59, entrambi residenti a 
Granaiolo, rispettivamente presidente e 
amministratore della Società An. Coo- 
perativa di lavoro laterizi S. Matteo, 
per rispondere di contravvenzione alle 
leggi sulle assicurazioni sociali per non 
avere versato i contributi dovuti per 24 
operal. 

— Gambacciani Agenore fu Pietro, 
di anni 81; Papucci Italo fu Enrico, di 
anni 35; Nardi Didimo di Augusto, di 
anni 41, residenti a 8, Donnino di Cam- 
pi: Coppini Arnoldo fu Cesare, di anni 
28, abitante a Brozzi; Ferroni Antonio 
fu Silvestro, di anni 39; Relli Giovanni 
fu Luigi, di anni 36; Bacci Nello fu Gae. 
tano, di anni 48; Martelli Armando fu 
Pietro, di anni 48, residenti a Firenze, 
per rispondere, i primi cinque, di una 
serie di furti di pollame perpetrati nel 
Mugello; gli altri tre debbono rispon- 
dere di ricettazione, 


Nell'Aula Magna del R. Istituto Su- 
periore di Scienze Sociali e Politiche 
« Cesare (Alfieri », il prof. Francesco Vi- 
to, dell'Università Cattolica di Milano, 
ha tenuto ieri sera una conferenza sul 
tema: «I nuovi indirizzi della politica 


Il prof. Vito al termine della sua dot- 
ta è stato vivamente ap- 
plaudito dal numeroso ed elétto udito 
rio, fra cul stfnotavano le, principali 
sutorità e le più spiccate Personalità 


Piazza della SS. Annunziata è stata 
aperta l'annunziata «Fiera del Libro 


Al Segretario Federale sono perve- 
nute le seguenti offerte per la sistema- 
zione delle tombe dei Caduti fascisti fio- 


to (14. di Oarcig 
id. di: Pagnana; 


a San Donnino era stato Investito da 


ge: | AJ telégramma. inviato 
.j rio del età a nome ite 


Cronaca di Emp 


“fl 


Solenne cerimonia per la chiusura 
dei corsi premilitari 

La chiusura dei Corsi Premilitari è 
stata celebrata quest'anno con una ce- 
rimonia particolarmente solenne. 

La Messa al Campo, che doveva aver 
luogo domenica mattina alle ore 9 In 
piazza Guido Guerra, per causa del 
maltempo si svolse invece nella pale- 
stra coperta di via Leonardo da Vinci. 

Nell’ampia sala, dove era stato pre- 
parato l’altare, presero posto tutti i gio- 
vani dei Corsi Premilitari e le due Cen- 
turie Ciclisti e Mitraglierì della 93.a 
Legione «Giglio Rosso ?. 

Assistevano alla cerimonia il Conso- 
le cav. uff. Onorio Onori con ll suo 
Aiutante Maggiore, il Direttore del Cor- 
si Premilitari, gli istruttori, gli uffi- 
ciali della Legione e tutte le autorità 
politiche, civili e religiose. 

Celebrò il Cappellano della 93.a Le- 
gione M.V.S.N. cent. don Pulidori. 

L'officiante rivolse ai giovani ispira- 
te parole di circostanza, pervase dai 
più nobili sentimenti di religione e di 
amor patrio. 

Al termine della cerimonia religiosa 
tenne pure un: fervido ed entusiastico 
discorso ai premilitari ll Console Ono- 
ri, valoroso ‘comantiante della ferrea 
legione gigliata. 

Nè venne dimenticata la memoria di 
coloro che fecero olocausto della loro 
vita per la grandezza e la potenza del- 
la Patria; gli allievi in corteo si reca- 
rono infatti a deporre corone di lauro 
e al monumento ai caduti e alla lapi- 
de che ricorda le vittime del primo 
marzo. i 


Il Comitato Comunale 


per la Giornata delle due croci 

Il Podestà, vista la circolare del Pre- 
sidente del Comitato Provinciale di Fi- 
renze del Consorzio Antitubercolare in 
data 17 marzo u. s. n. 1398 con la quale 
si dispone per la costituzione in ogni 
Comune di speciali Comitati col com- 
pito di organizzare la vendita di distin- 
tivi ed altro materiale di propaganda. 

Ritenuto di dover addivenire alla no- 
mina suddetta anche per questo Comu- 
ne, delibera di chiamare a far parte 
del Comitato Comunale per la «CGrior- 
nata delle due Croci» i signori: Luse- 
na comm. Leonardo, Presidente; Masi 
Tina, Segretaria del Fascio femminile; 
Mazzoni Testaferrata Ester, Fiduciaria 
Comunale P. G. I.; Masi cav. dott. Giu- 
seppe, rappresentante del Presidente 
della Croce Rossa; Del Vivo dott. Ca- 
tone, Ufficiale Sanitario; Codogni Egi- 
sto, Vice segretario del Fascio di Com- 
battimento; Mori cav. Aldo, Presidente 
della Sezione Mutilati; Vignozzi Ero, 
membro del Direttorio dei Combatten- 
ti; Chiarugi don Giuseppe, cappellano 
O. N. B.,; Bartoli Walter, Comandan- 
te F. G. C.; Cecchi geom. Virgilio, 
istruttore del corso premilitare; Ber- 
telli Adolfo, comandante della Legione 
Balilla; Torti Fortunato; Taddei Ita- 
lo, Fiduciario della RSI de 
scista di S. Maria a Ripa; Bernar t 
Vezio, tid. di Avane; Falaschi Angiolo, |coristi: Ferretti Ernesto e Giannini) 

: Prosperi Giuseppe, [no per indisciplina e per ripetute 
REEA FAnS i senze nile prove stesse. — —‘’@ 
Spicchio; Mancini Walfredo, id. o- E gina n) 
vigliana; Pulignani Giuseppe, idem o Ruba in casa dell’amio@ 
Pontorme; Pozzesi dott. Giuseppe, id. che V ospitav È 
di Cortenuova; Capaccioli Pietro, «dem pitava ; 
di Tinaia: Guerrazzi Zelindo, id. dil Chiti Lorenzo di Francesco de - 
Monterappoli; Casini Mario, id. di San |lini, fu ben lieto di poter dare oM 
Donato Val di Botte; Bonfanti Alfon- [lità in casa sua all'amico Rossi 
so, id. di Pozzale; Fossi Ermelindo id. PEA RE fl Cana 

p ino, id. di Pon- e 

di Onenuore:: GA Rat fare gentile insistenza verso il Romi 
modo da indutlo a trattenersi a 


zano. 
tempo di più nella sua abitazioni 


LA FINE DEL CORSO Partito l'amico, 11 Chiti ebbe peri 


di cucito e ricamo sgradite, sorpresa di constatare ché! 
La Presidenza del Comitato Comu- 


ta forzata la serratura dell’arma@i 
nale dell'O.N.B. comunica: 


che erano spariti — da un casse 
Con sabato p. v. avrà termine il Cor-|due biglietti di banca da cento 4 
80 di Cucito e Ricamo a macchina che, | l'uno, 4 
Iniziatosi il 5 marzo u. s. ha avuto la| Chi poteva averli rubati? 
partecipazione di n. 83 organizzate fra| Y sospetti dapprima vaghi ed SM 
Giovani e Piccole Italiane. ti, andavano poi a concentrarsi 
Le lezioni sono tenute lodevolmente | Rossi, tanto che il Ohiti Lorenzo." 
dalle sibnorine Flora Ortolani Cipriani | senza prima aver titubato assai, Lo 
e Rina Salvadori della Compagnia |cideva a sporgere denunzia gi cala 
Singer, le quali st prodigano con com-|nieri contro l'amico infedele, 
petenza e passione degna del più vivo i 
elogio. Il Corso si svolge sotto' la dire- 
zione della maestra signora Ester Maz- 
Zoni Testaferrata Delegata delle Giova- 
ni e Piccole Italiane. ; 
Domenica 15 aprile, alla sede di que- 
sto Comitato Comunale in Piazza Fa- 
rinata degli Uberti (Palazzo Ghibelli- 
no) avrà luogo, nella vasta sala dei 
reparti femminili, la mostra dei lavori 
eseguiti; dalle organizzate partecipan- 
ti, con macchine gentilmente fornite 
dalla Compagnia Singer. I genitori 
delle Giovani e Piccole Italiane po- 
tranno pertanto visitare la mostra 
stessa che a, tale scopo resterà aperta 
al pubblico dalle ore 9 alle 12 e dall 
ore 16 alle 19. : 


Dopo la nomina a Senatore | 
del marchese Perrone: 


TRE =>=z 


Concorso per p 


E' rimasto vacante un posto -@ 
talettere rurale a Empoli - Zoni 
retrib con annue lorde L. 2870; 
tualménte soggette alle ritenute 4 
all'art. 3 del R. D. 23 - 10 - 194 
mero 1966. "© $ 

Gli Orfani di guerra che evefi 
mente aspirrassero alla titolarità 
za, concorso del posto in paro 
vranno far pervenire alla DIr@ 
Rrovinciale delle RR. PP. analofi 
manda in bollo da L. .s entro 
giugno p. v. corredandola dei #4 
documenti: 

1. Atto di nascista (21 anni 
ti); 2 Certificato penale; 3. CerWi 
di’buona condotta; 4 Foglio d’ei 
leva; 8 Certificato medico legal 
di sana costituzione dal quale dl 
levarsi che l'interessato è esente:f 
perfezioni. che ‘siano incompatili 
srvizio di portalettere rurale; 6 @ 
cato di stato di famiglia; 7 Certi 
di studio (3.a elementare); 8 CI 
cato di cittadinanza italiana; 9 @ 
ficato d'iscrizione al P, N. P.; 106 
ficato dell'Opera Nazionale Orfafi 
Guerra dal quale dovrà risultarti 
l'aspirante la sua qualità di Orfali 
Guerra, "od 

I documenti di cui ai numeri la 
5 e 8 potranno essere prodotti in @ 
libera nel solo caso in cui sian@ 
compagnati dal certificato di poi 
o di nulla tenenza ai sensi di leggi 
versamenie dovranno redigersi 
prescritta carta bollata. id 


Nella Sottosezione della Til 

Avendo il camerata Capaccioli: 
tro rassegnate le dimissioni da # 
clario della Sottosezione di Tinal&j 
recarsi alle armi, il Segretario dela 
scio nel ringraziarlo ha nominalg 
sua sostituzione il camerata Capl@ 
li Garibaldo, proveniente dalle 
nizzazioni giovanili. 


i 


Disposizioni per 1 panifié 
La R. Prefettura di Firenze 
noto: 
E' stato prorogato al 31 dicembre 

il termine fissato dall'art. 6 del Ni 
Legge 29 luglio 1928 n. 1843, per la: 
sformazione dei forni esistenti nel'i 
muni con popolazione superiore ai fi 
timila abitanti e che non abbiano '# 
quisiti prescritti dallo stesso Def 
Legge. di 
Corale Pietro Mascagni; 
Mentre si dà comunicazione cm 
prove continuano alacremente sot 
egida dell'esimio prof. Rosi, il O 
glio Direttivo comunica l'espulzio 


J 


J 


Orte 


" 
« 


d 
. Nove persone denunzial@ 
per una movimentata riss&; 
In seguito a un. vivacissimo dive 
avvenuto in località Massarella, fi 
rabinieri di Fucecchio  denunziatAa 
all’autorità giudiziaria per il ret! 
rissa e per ubriachezza 1 fratelli 
zini Gino, Antonio, Quinto e Li 
Attilio, Cecchi Ottavio di Daniele; 
chi Raimondo di Settimio, Meucct.! 
cardo di Orlando e Bianucci AGO 
di Eugenio, tutti da Ponte Bug 
e Ulivieri Agostino fu Serafino 
topascio. 


der 


DUE CADUTE 


rrigtr: . b , 
pagni, in occasione della sua, guaribile in 30 4 
CLI. î 

Era costretto a riperare al 
Ospedale Balducci Luigi fu Gugs 
di anni 40, dalle Case Nuove, il: 
nel cadere malamente a terra, 
tava una ferita lacero contusa #4 
gione mascellare destra. ; 
Il dott. Alessandro Nardi jo 
va quaribile in 8 giorni, 


ma: 

«Oodeluppi, Segretario Fascio, Em- 
poli - Il ricevere Il saluto delle Cami- 
cie Nere Empolesi e firmato da te mi 
è doppiamente di gioia, ringrazio ed 
abbraccioti. Dino Perrone Compagni ». 


La Milizia della strada 


e la tassa sugli autoveicoli — 

La Milizia della Strada che tante 
benemerenze ha conquistato nella di- 
sciplina della circolazione stradale € 
nell'assistenza prestata agli utenti del- 
.la strada, è stata incaricata con R. D. 
Legge 7 dicembre 1933, n. 1084, dell’ac- 
certamento delle contravvenzioni alla 
tassa di circolazione, in aggiunta alle 
categorie di ufficiali, agenti e. funzio- 
nari già incaricati di tale accertamen- 
to dall'art. 26 del R. D. Legge 30 di- 
cembre 1923, n. 3283. 

Questa estensione si è resa necessa- 
ria sia per affinità di materia, sia per 
la particolare sorveglianza richiesta 
dai recenti provvedimenti fiscali che, 
consentendo il pagamento della tassa |. 
di circolazione sulle autovetture per pe- 
riodi quadrimestrali, possono facilitare 
frodi e abusi da parte di automobilisti. 


Contravventori alla circo 

Erano dichiarati in contravvemi 
alla circolazione stradale, Pacini: 
di Alfredo, colono da Cerreto 
Salani Italo di Luigi, da Limit@ 


Per conversione di però 
Essendosi reso insolvibile 81 5 
mento di un'ammenda, i 7 
della stazione di Empoli in 
un ordine di cattura'del Pretar® 
Miniato, traevano jin arresto 
ni Oreste di Giuseppe, nativo 
Giovarni Valdarno, il quale 
espiare una pena convertita IN 
due di carcere. p di 


UL TELEGRAWO a Roma # 
in vendita presso ie seguenti 
ORSI in piazza 8. Silvestro, FP: 
CI in piassa 0 CEOSE 
via XX Bet 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior - «La violetera di 
Siviglia », 


